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Esame di laurea magistrale 

La prova finale per il conseguimento del titolo consiste nella redazione di una tesi di laurea approfondita 
riguardante le tecnologie, metodologie e applicazioni relative all’Ingegneria Energetica per complessivi 21 CFU. 
La tesi può essere di tipo progettuale (collaborazione alle fasi di definizione e sviluppo di un progetto 
ingegneristico), sperimentale (esecuzione di prove sperimentali in laboratorio), numerica (utilizzo di codici di 
calcolo per la risoluzione di problemi ingegneristici) o compilativa (approfondimento di argomenti attraverso la 
rielaborazione di quanto riportato su testi e articoli scientifici). 

La tesi ed il relativo elaborato scritto sono svolte sotto la guida di un Docente afferente al Consiglio d’Area in 
Ingegneria Energetica, o comunque appartenente alla Facoltà di Ingegneria Civile e Industriale (Relatore), su 
argomenti relativi agli insegnamenti dei Corsi di Laurea in Ingegneria Energetica. 

Per lo svolgimento delle attività si possono utilizzare le collaborazioni e convenzioni esistenti tra i docenti del 
corso di laurea e università, enti di ricerca, aziende e industrie operanti nel settore energetico, anche 
nell’ambito di programmi di mobilità internazionale, quali Erasmus+, borse per tesi all’estero e altri. 

La tesi e il relativo elaborato vengono presentate dai candidati alla commissione di laurea, mettendo in 
evidenza gli obiettivi e i risultati del lavoro con rigore, chiarezza e capacità di sintesi. La presentazione ha una 
durata di 15-20 minuti complessivi. 

Il punteggio è determinato dalla somma di quanto assegnato dal relatore della tesi (da 0 a 5 punti), dalla 
commissione di laurea (da 0 a 4 punti) e dall’eventuale punto aggiuntivo in caso di laurea in corso, per un 
massimo di 10 punti. Per ottenere il 110 e lode è necessario il parere unanime di tutta la commissione e un 
punteggio minimo di partenza superiore a 103/110. 

 

 


